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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

CAPO I GLI ORGANI DEL GOVERNO

ART. 1. (GLI ORGANI DEL GOVERNO - FORMULA DI GIURAMENTO) 

1 .  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È COMPOSTO DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTRI, CHE COSTITUISCONO INSIEME IL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  IL DECRETO DI NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
È DA LUI CONTROFIRMATO, INSIEME AI DECRETI DI ACCETTAZIONE DELLE 
DIMISSIONI DEL PRECEDENTE GOVERNO.

3 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E I MINISTRI, PRIMA DI 
ASSUMERE LE FUNZIONI, PRESTANO GIURAMENTO NELLE MANI DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CON LA SEGUENTE FORMULA: "GIURO DI 
ESSERE FEDELE ALLA REPUBBLICA, DI OSSERVARNE LEALMENTE LA 
COSTITUZIONE E LE LEGGI E DI ESERCITARE LE MIE FUNZIONI 
NELL'INTERESSE ESCLUSIVO DELLA NAZIONE".

ART. 2. (ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DETERMINA LA POLITICA GENERALE DEL 
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GOVERNO E, AI FINI DELL'ATTUAZIONE DI ESSA, L'INDIRIZZO GENERALE 
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA; DELIBERA ALTRESÌ SU OGNI QUESTIONE 
RELATIVA ALL'INDIRIZZO POLITICO FISSATO DAL RAPPORTO FIDUCIARIO 
CON LE CAMERE. DIRIME I CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE TRA I MINISTRI.

2 .  IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESPRIME L'ASSENSO ALLA INIZIATIVA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI PORRE LA QUESTIONE DI 
FIDUCIA DINANZI ALLE CAMERE.

3 .  SONO SOTTOPOSTI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI: 

a)  LE DICHIARAZIONI RELATIVE ALL'INDIRIZZO POLITICO, 
AGLI IMPEGNI PROGRAMMATICI ED ALLE QUESTIONI SU CUI IL 
GOVERNO CHIEDE LA FIDUCIA DEL PARLAMENTO; 

b)  I DISEGNI DI LEGGE E LE PROPOSTE DI RITIRO DEI 
DISEGNI DI LEGGE GIÀ PRESENTATI AL PARLAMENTO; 

c)  I DECRETI AVENTI VALORE O FORZA DI LEGGE E I 
REGOLAMENTI DA EMANARE CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA; 

d)  GLI ATTI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA DELLE REGIONI E, NEL 
RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI STATUTARIE, DELLE REGIONI A 
STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO 
E BOLZANO; GLI ATTI DI SUA COMPETENZA PREVISTI DALL' 
ARTICOLO 127 DELLA COSTITUZIONE E DAGLI STATUTI 
REGIONALI SPECIALI IN ORDINE ALLE LEGGI REGIONALI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, SALVO 
QUANTO STABILITO DAGLI STATUTI SPECIALI PER LA REGIONE 
SICILIANA E PER LA REGIONE VALLE D'AOSTA; 

e)  LE DIRETTIVE DA IMPARTIRE TRAMITE IL COMMISSARIO 
DEL GOVERNO PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE DELEGATE ALLE REGIONI, CHE SONO TENUTE 
AD OSSERVARLE; 

f)  LE PROPOSTE CHE IL MINISTRO COMPETENTE FORMULA PER 
DISPORRE IL COMPIMENTO DEGLI ATTI IN SOSTITUZIONE 
DELLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE, IN CASO DI 
PERSISTENTE INATTIVITÀ DEGLI ORGANI NELL'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI DELEGATE, QUALORA TALI ATTIVITÀ 
COMPORTINO ADEMPIMENTI DA SVOLGERSI ENTRO I TERMINI 
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PERENTORI PREVISTI DALLA LEGGE O RISULTANTI DALLA 
NATURA DEGLI INTERVENTI; 

g)  LE PROPOSTE DI SOLLEVARE CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE 
O DI RESISTERE NEI CONFRONTI DEGLI ALTRI POTERI DELLO 
STATO, DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME; 

h)  LE LINEE DI INDIRIZZO IN TEMA DI POLITICA 
INTERNAZIONALE E COMUNITARIA E I PROGETTI DEI TRATTATI 
E DEGLI ACCORDI INTERNAZIONALI, COMUNQUE DENOMINATI, 
DI NATURA POLITICA O MILITARE; 

i)  GLI ATTI CONCERNENTI I RAPPORTI TRA LO STATO E LA 
CHIESA CATTOLICA DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA 
COSTITUZIONE ; 

l)  GLI ATTI CONCERNENTI I RAPPORTI PREVISTI DALL' 
ARTICOLO 8 DELLA COSTITUZIONE ; 

m)  I PROVVEDIMENTI DA EMANARE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PREVIO PARERE DEL 
CONSIGLIO DI STATO, SE IL MINISTRO COMPETENTE NON 
INTENDE CONFORMARSI A TALE PARERE; 

n)  LA RICHIESTA MOTIVATA DI REGISTRAZIONE DELLA CORTE 
DEI CONTI AI SENSI DELL' ARTICOLO 25 DEL REGIO DECRETO 
12 LUGLIO 1934, N. 1214 ; 

o)  LE PROPOSTE MOTIVATE PER LO SCIOGLIMENTO DEI 
CONSIGLI REGIONALI; 

p)  LE DETERMINAZIONI CONCERNENTI LO ANNULLAMENTO 
STRAORDINARIO, A TUTELA DELL'UNITÀ DELL'ORDINAMENTO, 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ILLEGITTIMI, PREVIO PARERE DEL 
CONSIGLIO DI STATO E, NEI SOLI CASI DI ANNULLAMENTO DI 
ATTI AMMINISTRATIVI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 
AUTONOME, ANCHE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
LE QUESTIONI REGIONALI; 

q)  GLI ALTRI PROVVEDIMENTI PER I QUALI SIA PRESCRITTA O 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI RITENGA 
OPPORTUNA LA DELIBERAZIONE CONSILIARE. 

ART. 3. (NOMINE ALLA PRESIDENZA DI ENTI, ISTITUTI O AZIENDE 
DI COMPETENZA DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE) 
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1 .  LE NOMINE ALLA PRESIDENZA DI ENTI, ISTITUTI O AZIENDE DI 
CARATTERE NAZIONALE, DI COMPETENZA DELL'AMMINISTRAZIONE 
STATALE, FATTA ECCEZIONE PER LE NOMINE RELATIVE AGLI ENTI PUBBLICI 
CREDITIZI, SONO EFFETTUATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA EMANATO SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ADOTTATA SU PROPOSTA DEL MINISTRO COMPETENTE.

2 .  RESTA FERMA LA VIGENTE DISCIPLINA IN ORDINE ALL'ACQUISIZIONE 
DEL PARERE DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI.

ART. 4. (CONVOCAZIONE, SEDUTE E REGOLAMENTO INTERNO DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  IL CONSIGLIO DEI MINISTRI È CONVOCATO DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, CHE NE FISSA L'ORDINE DEL GIORNO.

2 .  IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, DESIGNATO NEL DECRETO DI NOMINA, È IL SEGRETARIO DEL 
CONSIGLIO ED ESERCITA LE RELATIVE FUNZIONI; CURA LA 
VERBALIZZAZIONE E LA CONSERVAZIONE DEL REGISTRO DELLE 
DELIBERAZIONI.

3 .  IL REGOLAMENTO INTERNO DISCIPLINA GLI ADEMPIMENTI NECESSARI 
PER L'ISCRIZIONE DELLE PROPOSTE DI INIZIATIVA LEGISLATIVA E DI 
QUELLE RELATIVE ALL'ATTIVITÀ NORMATIVA DEL GOVERNO ALL'ORDINE 
DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; I MODI DI COMUNICAZIONE 
DELL'ORDINE DEL GIORNO E DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE AI 
PARTECIPANTI ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; I MODI DI 
VERBALIZZAZIONE, CONSERVAZIONE E CONOSCENZA DELLE DELIBERAZIONI 
ADOTTATE; LE MODALITÀ DI INFORMAZIONE SUI LAVORI DEL CONSIGLIO.

4 .  IL REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È EMANATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ED È PUBBLICATO NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE.

ART. 5. (ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI) 

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI A NOME DEL GOVERNO: 

a)  COMUNICA ALLE CAMERE LA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO 
E OGNI MUTAMENTO IN ESSA INTERVENUTO; 
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b)  CHIEDE LA FIDUCIA SULLE DICHIARAZIONI DI CUI ALLA 
LETTERA A) DEL COMMA TERZO DELL' ARTICOLO 2 E PONE, 
DIRETTAMENTE O A MEZZO DI UN MINISTRO ESPRESSAMENTE 
DELEGATO, LA QUESTIONE DI FIDUCIA; 

c)  SOTTOPONE AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA LE LEGGI 
PER LA PROMULGAZIONE; IN SEGUITO ALLA DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, I DISEGNI DI LEGGE PER LA 
PRESENTAZIONE ALLE CAMERE E, PER L'EMANAZIONE, I TESTI 
DEI DECRETI AVENTI VALORE O FORZA DI LEGGE, DEI 
REGOLAMENTI GOVERNATIVI E DEGLI ALTRI ATTI INDICATI 
DALLE LEGGI; 

d)  CONTROFIRMA GLI ATTI DI PROMULGAZIONE DELLE LEGGI 
NONCHÉ OGNI ATTO PER IL QUALE È INTERVENUTA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, GLI ATTI CHE 
HANNO VALORE O FORZA DI LEGGE E, INSIEME CON IL 
MINISTRO PROPONENTE, GLI ALTRI ATTI INDICATI DALLA 
LEGGE; 

e)  PRESENTA ALLE CAMERE I DISEGNI DI LEGGE DI INIZIATIVA 
GOVERNATIVA E, ANCHE ATTRAVERSO IL MINISTRO 
ESPRESSAMENTE DELEGATO, ESERCITA LE FACOLTÀ DEL 
GOVERNO DI CUI ALL' ARTICOLO 72 DELLA COSTITUZIONE ; 

f)  ESERCITA LE ATTRIBUZIONI DI CUI ALLA LEGGE 11 MARZO 
1953, N. 87 , E PROMUOVE GLI ADEMPIMENTI DI COMPETENZA 
GOVERNATIVA CONSEGUENTI ALLE DECISIONI DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE. RIFERISCE INOLTRE PERIODICAMENTE AL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, E NE DÀ COMUNICAZIONE ALLE 
CAMERE, SULLO STATO DEL CONTENZIOSO COSTITUZIONALE, 
ILLUSTRANDO LE LINEE SEGUITE NELLE DETERMINAZIONI 
RELATIVE AGLI INTERVENTI NEI GIUDIZI DINANZI ALLA CORTE 
COSTITUZIONALE. SEGNALA ALTRESÌ, ANCHE SU PROPOSTA DEI 
MINISTRI COMPETENTI, I SETTORI DELLA LEGISLAZIONE NEI 
QUALI, IN RELAZIONE ALLE QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ 
COSTITUZIONALE PENDENTI, SIA UTILE VALUTARE 
L'OPPORTUNITÀ DI INIZIATIVE LEGISLATIVE DEL GOVERNO. 

2 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 95, PRIMO COMMA, DELLA COSTITUZIONE : 

a)  INDIRIZZA AI MINISTRI LE DIRETTIVE POLITICHE ED 
AMMINISTRATIVE IN ATTUAZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A1f4cfsYOJFJkxIBPLsbD...w.italgiure.giustizia.it/nir/1988/lexs_120212.html (5 di 39) [10/02/2009 9.15.10]



LEGGE del 23 AGOSTO 1988 n. 400

CONSIGLIO DEI MINISTRI NONCHÉ QUELLE CONNESSE ALLA 
PROPRIA RESPONSABILITÀ DI DIREZIONE DELLA POLITICA 
GENERALE DEL GOVERNO; 

b)  COORDINA E PROMUOVE L'ATTIVITÀ DEI MINISTRI IN 
ORDINE AGLI ATTI CHE RIGUARDANO LA POLITICA GENERALE 
DEL GOVERNO; 

c)  PUÒ SOSPENDERE L'ADOZIONE DI ATTI DA PARTE DEI 
MINISTRI COMPETENTI IN ORDINE A QUESTIONI POLITICHE E 
AMMINISTRATIVE, SOTTOPONENDOLI AL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI NELLA RIUNIONE IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA; 

d)  CONCORDA CON I MINISTRI INTERESSATI LE PUBBLICHE 
DICHIARAZIONI CHE ESSI INTENDANO RENDERE OGNI 
QUALVOLTA, ECCEDENDO LA NORMALE RESPONSABILITÀ 
MINISTERIALE, POSSANO IMPEGNARE LA POLITICA GENERALE 
DEL GOVERNO; 

e)  ADOTTA LE DIRETTIVE PER ASSICURARE L'IMPARZIALITÀ, IL 
BUON ANDAMENTO E L'EFFICIENZA DEGLI UFFICI PUBBLICI E 
PROMUOVE LE VERIFICHE NECESSARIE; IN CASI DI 
PARTICOLARE RILEVANZA PUÒ RICHIEDERE AL MINISTRO 
COMPETENTE RELAZIONI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE; 

f)  PROMUOVE L'AZIONE DEI MINISTRI PER ASSICURARE CHE LE 
AZIENDE E GLI ENTI PUBBLICI SVOLGANO LA LORO ATTIVITÀ 
SECONDO GLI OBIETTIVI INDICATI DALLE LEGGI CHE NE 
DEFINISCONO L'AUTONOMIA E IN COERENZA CON I 
CONSEGUENTI INDIRIZZI POLITICI E AMMINISTRATIVI DEL 
GOVERNO; 

g)  ESERCITA LE ATTRIBUZIONI CONFERITEGLI DALLA LEGGE 
IN MATERIA DI SERVIZI DI SICUREZZA E DI SEGRETO DI 
STATO; 

h)  PUÒ DISPORRE, CON PROPRIO DECRETO, L'ISTITUZIONE DI 
PARTICOLARI COMITATI DI MINISTRI, CON IL COMPITO DI 
ESAMINARE IN VIA PRELIMINARE QUESTIONI DI COMUNE 
COMPETENZA, DI ESPRIMERE PARERE SU DIRETTIVE 
DELL'ATTIVITÀ DEL GOVERNO E SU PROBLEMI DI RILEVANTE 
IMPORTANZA DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
EVENTUALMENTE AVVALENDOSI ANCHE DI ESPERTI NON 
APPARTENENTI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 
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i)  PUÒ DISPORRE LA COSTITUZIONE DI GRUPPI DI STUDIO E 
DI LAVORO COMPOSTI IN MODO DA ASSICURARE LA PRESENZA 
DI TUTTE LE COMPETENZE DICASTERIALI INTERESSATE ED 
EVENTUALMENTE DI ESPERTI ANCHE NON APPARTENENTI ALLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

3 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DIRETTAMENTE O 
CONFERENDONE DELEGA AD UN MINISTRO: 

a)  PROMUOVE E COORDINA L'AZIONE DEL GOVERNO RELATIVA 
ALLE POLITICHE COMUNITARIE E ASSICURA LA COERENZA E LA 
TEMPESTIVITÀ DELL'AZIONE DI GOVERNO E DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE NELL'ATTUAZIONE DELLE POLITICHE 
COMUNITARIE, RIFERENDONE PERIODICAMENTE ALLE CAMERE; 
PROMUOVE GLI ADEMPIMENTI DI COMPETENZA GOVERNATIVA 
CONSEGUENTI ALLE PRONUNCE DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
DELLE COMUNITÀ EUROPEE; CURA LA TEMPESTIVA 
COMUNICAZIONE ALLE CAMERE DEI PROCEDIMENTI NORMATIVI 
IN CORSO NELLE COMUNITÀ EUROPEE, INFORMANDO IL 
PARLAMENTO DELLE INIZIATIVE E POSIZIONI ASSUNTE DAL 
GOVERNO NELLE SPECIFICHE MATERIE; 

b)  PROMUOVE E COORDINA L'AZIONE DEL GOVERNO PER 
QUANTO ATTIENE AI RAPPORTI CON LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO E 
SOVRAINTENDE ALL'ATTIVITÀ DEI COMMISSARI DEL GOVERNO. 

4 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESERCITA LE ALTRE 
ATTRIBUZIONI CONFERITEGLI DALLA LEGGE.

ART. 6. (CONSIGLIO DI GABINETTO, COMITATI DI MINISTRI E 
COMITATI INTERMINISTERIALI) 

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, NELLO SVOLGIMENTO 
DELLE FUNZIONI PREVISTE DALL' ARTICOLO 95, PRIMO COMMA, DELLA 
COSTITUZIONE , PUÒ ESSERE COADIUVATO DA UN COMITATO, CHE PRENDE 
NOME DI CONSIGLIO DI GABINETTO, ED È COMPOSTO DAI MINISTRI DA LUI 
DESIGNATI, SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ INVITARE A SINGOLE 
SEDUTE DEL CONSIGLIO DI GABINETTO ALTRI MINISTRI IN RAGIONE DELLA 
LORO COMPETENZA.

3 .  I COMITATI DI MINISTRI E QUELLI INTERMINISTERIALI ISTITUITI PER 
LEGGE DEBBONO TEMPESTIVAMENTE COMUNICARE AL PRESIDENTE DEL 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI L'ORDINE DEL GIORNO DELLE RIUNIONI. IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ DEFERIRE SINGOLE 
QUESTIONI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PERCHÉ STABILISCA LE 
DIRETTIVE ALLE QUALI I COMITATI DEBBONO ATTENERSI, NELL'AMBITO 
DELLE NORME VIGENTI.

ART. 7. (DELEGA PER IL RIORDINAMENTO DEI COMITATI DI 
MINISTRI E DEI COMITATI INTERMINISTERIALI) 

1 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO UN ANNO DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NORME AVENTI VALORE 
DI LEGGE ORDINARIA INTESE A RIDURRE E RIORDINARE I COMITATI DI 
MINISTRI, COMPRESI QUELLI NON ISTITUITI CON LEGGE, ED I COMITATI 
INTERMINISTERIALI PREVISTI DALLE LEGGI VIGENTI, AD ECCEZIONE DEL 
COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RISPARMIO, ANCHE IN 
RELAZIONE ALLE NORME, AGLI STRUMENTI ED ALLE PROCEDURE 
DISCIPLINATE NELLA PRESENTE LEGGE, SECONDO I SEGUENTI PRINCIPI E 
CRITERI DIRETTIVI: 

a)  ELIMINAZIONE DI DUPLICAZIONI E SOVRAPPOSIZIONI DI 
COMPETENZE; 

b)  COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ INERENTI A SETTORI 
OMOGENEI DI COMPETENZA ANCHE SE RIPARTITI FRA PIÙ 
MINISTERI. 

2 .  I DECRETI DELEGATI DI CUI AL COMMA PRIMO SONO EMANATI PREVIO 
PARERE DELLE COMMISSIONI PERMANENTI DELLE CAMERE COMPETENTI 
PER MATERIA. IL GOVERNO PROCEDE COMUNQUE ALLA EMANAZIONE DEI 
DECRETI DELEGATI QUALORA TALE PARERE NON SIA ESPRESSO ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA RICHIESTA.

3 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, SI PROVVEDE AD ADOTTARE NORME 
REGOLAMENTARI VOLTE A GARANTIRE PROCEDURE UNIFORMI IN ORDINE 
ALLA CONVOCAZIONE, ALLA FISSAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO, AL 
NUMERO LEGALE, ALLE DECISIONI E ALLE FORME DI CONOSCENZA DELLE 
ATTIVITÀ DEI COMITATI.

ART. 8. (VICEPRESIDENTI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ PROPORRE AL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI L'ATTRIBUZIONE AD UNO O PIÙ MINISTRI DELLE 
FUNZIONI DI VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. RICORRENDO 
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QUESTA IPOTESI, IN CASO DI ASSENZA O IMPEDIMENTO TEMPORANEO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, LA SUPPLENZA SPETTA AL 
VICEPRESIDENTE O, QUALORA SIANO NOMINATI PIÙ VICEPRESIDENTI, AL 
VICEPRESIDENTE PIÙ ANZIANO SECONDO L'ETÀ.

2 .  QUANDO NON SIA STATO NOMINATO IL VICEPRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, LA SUPPLENZA DI CUI AL COMMA PRIMO SPETTA, 
IN ASSENZA DI DIVERSA DISPOSIZIONE DA PARTE DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, AL MINISTRO PIÙ ANZIANO SECONDO L'ETÀ.

ART. 9. (MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO, INCARICHI SPECIALI DI 
GOVERNO, INCARICHI DI REGGENZA AD INTERIM) 

1 .  ALL'ATTO DELLA COSTITUZIONE DEL GOVERNO, IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, PUÒ NOMINARE, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO, I QUALI SVOLGONO LE 
FUNZIONI LORO DELEGATE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON PROVVEDIMENTO DA 
PUBBLICARSI NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

2 .  OGNI QUALVOLTA LA LEGGE ASSEGNI COMPITI SPECIFICI AD UN 
MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO E QUESTI NON VENGA NOMINATO AI SENSI 
DEL COMMA PRIMO, TALI COMPITI SI INTENDONO ATTRIBUITI AL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CHE PUÒ DELEGARLI AD ALTRO 
MINISTRO.

3 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, PUÒ CONFERIRE AI MINISTRI, CON DECRETO DI CUI È DATA 
NOTIZIA NELLA GAZZETTA UFFICIALE, INCARICHI SPECIALI DI GOVERNO 
PER UN TEMPO DETERMINATO.

4 .  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, PUÒ CONFERIRE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
STESSO O AD UN MINISTRO L'INCARICO DI REGGERE AD INTERIM UN 
DICASTERO, CON DECRETO DI CUI È DATA NOTIZIA NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE.

ART. 10. (SOTTOSEGRETARI DI STATO) 

1 .  I SOTTOSEGRETARI DI STATO SONO NOMINATI CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO CHE IL 
SOTTOSEGRETARIO È CHIAMATO A COADIUVARE, SENTITO IL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI.
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2 .  PRIMA DI ASSUMERE LE FUNZIONI I SOTTOSEGRETARI DI STATO 
PRESTANO GIURAMENTO NELLE MANI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI CON LA FORMULA DI CUI ALL' ARTICOLO 1 .

3 .  I SOTTOSEGRETARI DI STATO COADIUVANO IL MINISTRO ED 
ESERCITANO I COMPITI AD ESSI DELEGATI CON DECRETO MINISTERIALE 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

4 .  I SOTTOSEGRETARI DI STATO POSSONO INTERVENIRE, QUALI 
RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO, ALLE SEDUTE DELLE CAMERE E DELLE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI, SOSTENERE LA DISCUSSIONE IN 
CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DEL MINISTRO E RISPONDERE AD 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE.

5 .  OLTRE AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO NOMINATO SEGRETARIO DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, POSSONO ESSERE NOMINATI PRESSO LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ALTRI SOTTOSEGRETARI PER LO 
SVOLGIMENTO DI DETERMINATI COMPITI E SERVIZI. LA LEGGE 
SULL'ORGANIZZAZIONE DEI MINISTERI DETERMINA IL NUMERO E LE 
ATTRIBUZIONI DEI SOTTOSEGRETARI. ENTRO TALI LIMITI I 
SOTTOSEGRETARI SONO ASSEGNATI ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI ED AI MINISTERI.

ART. 11. (COMMISSARI STRAORDINARI DEL GOVERNO) 

1 .  AL FINE DI REALIZZARE SPECIFICI OBIETTIVI DETERMINATI IN 
RELAZIONE A PROGRAMMI O INDIRIZZI DELIBERATI DAL PARLAMENTO O 
DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI O PER PARTICOLARI E TEMPORANEE 
ESIGENZE DI COORDINAMENTO OPERATIVO TRA AMMINISTRAZIONI 
STATALI, PUÒ PROCEDERSI ALLA NOMINA DI COMMISSARI STRAORDINARI 
DEL GOVERNO, FERME RESTANDO LE ATTRIBUZIONI DEI MINISTERI, 
FISSATE PER LEGGE.

2 .  LA NOMINA È DISPOSTA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. CON IL 
MEDESIMO DECRETO SONO DETERMINATI I COMPITI DEL COMMISSARIO E 
LE DOTAZIONI DI MEZZI E DI PERSONALE. L'INCARICO È CONFERITO PER IL 
TEMPO INDICATO NEL DECRETO DI NOMINA, SALVO PROROGA O REVOCA. 
DEL CONFERIMENTO DELL'INCARICO È DATA IMMEDIATA COMUNICAZIONE 
AL PARLAMENTO E NOTIZIA NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

3 .  SULL'ATTIVITÀ DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO RIFERISCE AL 
PARLAMENTO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O UN 
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MINISTRO DA LUI DELEGATO.

CAPO II RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME

ART. 12. (CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO 
STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME) 

1 .  È ISTITUITA, PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, LA 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, CON COMPITI DI 
INFORMAZIONE, CONSULTAZIONE E RACCORDO, IN RELAZIONE AGLI 
INDIRIZZI DI POLITICA GENERALE SUSCETTIBILI DI INCIDERE NELLE 
MATERIE DI COMPETENZA REGIONALE, ESCLUSI GLI INDIRIZZI GENERALI 
RELATIVI ALLA POLITICA ESTERA, ALLA DIFESA E ALLA SICUREZZA 
NAZIONALE, ALLA GIUSTIZIA.

2 .  LA CONFERENZA È CONVOCATA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI ALMENO OGNI SEI MESI, ED IN OGNI ALTRA CIRCOSTANZA IN CUI 
IL PRESIDENTE LO RITENGA OPPORTUNO, TENUTO CONTO ANCHE DELLE 
RICHIESTE DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PRESIEDE LA CONFERENZA, 
SALVO DELEGA AL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI O, SE TALE 
INCARICO NON È ATTRIBUITO, AD ALTRO MINISTRO. LA CONFERENZA È 
COMPOSTA DAI PRESIDENTI DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E 
ORDINARIO E DAI PRESIDENTI DELLE PROVINCE AUTONOME. IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI INVITA ALLE RIUNIONI DELLA 
CONFERENZA I MINISTRI INTERESSATI AGLI ARGOMENTI ISCRITTI 
ALL'ORDINE DEL GIORNO, NONCHÉ RAPPRESENTANTI DI AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO O DI ENTI PUBBLICI.

3 .  LA CONFERENZA DISPONE DI UNA SEGRETERIA, DISCIPLINATA CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI.

4 .  IL DECRETO DI CUI AL COMMA TERZO DEVE PREVEDERE L'INCLUSIONE 
NEL CONTINGENTE DELLA SEGRETERIA DI PERSONALE DELLE REGIONI O 
DELLE PROVINCE AUTONOME, IL CUI TRATTAMENTO ECONOMICO RESTA A 
CARICO DELLE REGIONI O DELLE PROVINCE DI PROVENIENZA.

5 .  LA CONFERENZA VIENE CONSULTATA: 

a)  SULLE LINEE GENERALI DELL'ATTIVITÀ NORMATIVA CHE 
INTERESSA DIRETTAMENTE LE REGIONI E SULLA 
DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PROGRAMMAZIONE 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A1f4cfsYOJFJkxIBPLsb....italgiure.giustizia.it/nir/1988/lexs_120212.html (11 di 39) [10/02/2009 9.15.10]



LEGGE del 23 AGOSTO 1988 n. 400

ECONOMICA NAZIONALE E DELLA POLITICA FINANZIARIA E DI 
BILANCIO, SALVE LE ULTERIORI ATTRIBUZIONI PREVISTE IN 
BASE AL COMMA SETTIMO DEL PRESENTE ARTICOLO; 

b)  SUI CRITERI GENERALI RELATIVI ALL'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI STATALI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO 
INERENTI AI RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI, LE 
PROVINCE AUTONOME E GLI ENTI INFRAREGIONALI, NONCHÉ 
SUGLI INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA ELABORAZIONE ED 
ATTUAZIONE DEGLI ATTI COMUNITARI CHE RIGUARDANO LE 
COMPETENZE REGIONALI; 

c)  SUGLI ALTRI ARGOMENTI PER I QUALI IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI RITENGA OPPORTUNO ACQUISIRE IL 
PARERE DELLA CONFERENZA. 

6 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, O IL MINISTRO 
APPOSITAMENTE DELEGATO, RIFERISCE PERIODICAMENTE ALLA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI SULLE 
ATTIVITÀ DELLA CONFERENZA.

7 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO UN ANNO DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PREVIO PARERE DELLA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE QUESTIONI REGIONALI CHE DEVE 
ESPRIMERLO ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA RICHIESTA, NORME AVENTI 
VALORE DI LEGGE ORDINARIA INTESE A PROVVEDERE AL RIORDINO ED 
ALLA EVENTUALE SOPPRESSIONE DEGLI ALTRI ORGANISMI A 
COMPOSIZIONE MISTA STATO-REGIONI PREVISTI SIA DA LEGGI CHE DA 
PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI IN MODO DA TRASFERIRE ALLA 
CONFERENZA LE ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI, CON ESCLUSIONE DI 
QUELLE CHE OPERANO SULLA BASE DI COMPETENZE TECNICO-
SCIENTIFICHE, E RIVEDERE LA PRONUNCIA DI PARERI NELLE QUESTIONI DI 
CARATTERE GENERALE PER LE QUALI DEBBANO ANCHE ESSERE SENTITE 
TUTTE LE REGIONI E PROVINCE AUTONOME, DETERMINANDO LE MODALITÀ 
PER L'ACQUISIZIONE DI TALI PARERI, PER LA CUI FORMAZIONE POSSONO 
VOTARE SOLO I PRESIDENTI DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME.

ART. 13. (COMMISSARIO DEL GOVERNO) 

1 .  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO, OLTRE AD ESERCITARE I COMPITI DI 
CUI ALL' ARTICOLO 127 DELLA COSTITUZIONE E QUELLI INDICATI DALLE 
LEGGI VIGENTI, IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI ADOTTATE SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI: 
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a)  SOVRAINTENDE, CON LA COLLABORAZIONE DEI PREFETTI, 
ALLE FUNZIONI ESERCITATE DAGLI ORGANI AMMINISTRATIVI 
DECENTRATI DELLO STATO PER ASSICURARE A LIVELLO 
REGIONALE L'UNITÀ DI INDIRIZZO E L'ADEGUATEZZA 
DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA, CONVOCANDO PER IL 
COORDINAMENTO, ANCHE SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI O DI SINGOLI MINISTRI, 
CONFERENZE TRA I RESPONSABILI DEGLI UFFICI DECENTRATI 
DELLE AMMINISTRAZIONI STATALI, COMPRESE QUELLE AD 
ORDINAMENTO AUTONOMO, AVENTI SEDE NELLA REGIONE. È 
INFORMATO, A TAL FINE, DALLE AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
DELLO STATO SULLE DIRETTIVE E SULLE ISTRUZIONI DA ESSE 
IMPARTITE. NULLA È INNOVATO RISPETTO ALLE COMPETENZE 
DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 1 APRILE 1981, N. 121 ; 

b)  COORDINA, D'INTESA CON IL PRESIDENTE DELLA REGIONE, 
SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE, LE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE ESERCITATE DALLO STATO CON QUELLE 
ESERCITATE DALLA REGIONE, AI FINI DEL BUON ANDAMENTO 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DEL CONSEGUIMENTO 
DEGLI OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE E PROMUOVE TRA I 
RAPPRESENTANTI REGIONALI E I FUNZIONARI DELLE 
AMMINISTRAZIONI STATALI DECENTRATE RIUNIONI 
PERIODICHE CHE SONO PRESIEDUTE DAL PRESIDENTE DELLA 
REGIONE; 

c)  CURA LA RACCOLTA DELLE NOTIZIE UTILI ALLO 
SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DEGLI ORGANI STATALI E 
REGIONALI, COSTITUENDO IL TRAMITE PER L'ESECUZIONE 
DELL'OBBLIGO DI RECIPROCA INFORMAZIONE NEI RAPPORTI 
CON LE AUTORITÀ REGIONALI; FORNISCE DATI ED ELEMENTI 
PER LA REDAZIONE DELLA "RELAZIONE ANNUALE SULLO STATO 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE"; AGISCE D'INTESA CON 
L'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA (ISTAT) E AVVALENDOSI 
DEI SUOI UFFICI REGIONALI PER LA RACCOLTA E LO SCAMBIO 
DEI DATI DI RILEVANZA STATISTICA; 

d)  SEGNALA AL GOVERNO LA MANCATA ADOZIONE, DA PARTE 
DELLE REGIONI, DEGLI ATTI DELEGATI PER QUANTO PREVISTO 
DALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1975, N. 382 , E 
PROVVEDE, IN ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, AL COMPIMENTO DEI RELATIVI ATTI 
SOSTITUTIVI; 

e)  PROPONE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
INIZIATIVE IN ORDINE AI RAPPORTI TRA STATO E REGIONE, 
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ANCHE PER QUANTO CONCERNE LE FUNZIONI STATALI DI 
INDIRIZZO E COORDINAMENTO E L'ADOZIONE DI DIRETTIVE 
PER LE ATTIVITÀ DELEGATE; 

f)  RIFERISCE PERIODICAMENTE AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI SULLA PROPRIA ATTIVITÀ, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO ALL'ATTUAZIONE COORDINATA DEI 
PROGRAMMI STATALI E REGIONALI, ANCHE IN FUNZIONE DELLE 
VERIFICHE PERIODICHE DA COMPIERE IN SENO ALLA 
CONFERENZA. 

2 .  PER LE REGIONI FRIULI-VENEZIA GIULIA, TRENTINO- ALTO ADIGE E PER 
LE PROVINCE DI TRENTO E BOLZANO NONCHÉ PER LA REGIONE SARDEGNA 
SI APPLICANO LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO SALVA LA DIVERSA 
DISCIPLINA PREVISTA DAI RISPETTIVI STATUTI E RELATIVE NORME DI 
ATTUAZIONE.

3 .  PER LA REGIONE SICILIANA E PER LA REGIONE VALLE D'AOSTA IL 
COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI DEGLI INTERVENTI STATALI E 
REGIONALI, NEL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DAGLI STATUTI SPECIALI, 
VIENE DISCIPLINATO DALLE NORME DI ATTUAZIONE, CHE DOVRANNO 
PREVEDERE APPOSITE FORME DI INTESA. PER LA REGIONE AUTONOMA 
DELLA VALLE D'AOSTA RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL 
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 SETTEMBRE 1945, N. 545 .

4 .  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE È NOMINATO TRA I 
PREFETTI, I MAGISTRATI AMMINISTRATIVI, GLI AVVOCATI DELLO STATO E I 
FUNZIONARI DELLO STATO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRIGENTE 
GENERALE, CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU 
PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI, E CON IL MINISTRO 
DELL'INTERNO PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

5 .  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO, IN CASO DI ASSENZA O DI 
IMPEDIMENTO, È SOSTITUITO NELLE SUE FUNZIONI DAL FUNZIONARIO 
DELLO STATO DESIGNATO AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI ALL' 
ARTICOLO 41, SECONDO COMMA, LETTERA A), DELLA LEGGE 10 FEBBRAIO 
1953, N. 62 .

6 .  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO NELLA REGIONE DIPENDE 
FUNZIONALMENTE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

7 .  LA FUNZIONE DI COMMISSARIO DEL GOVERNO, SALVO CHE PER I 
PREFETTI NELLE SEDI CAPOLUOGO DI REGIONE, E FERMO RESTANDO 
QUANTO DISPOSTO DAL PRECEDENTE COMMA SESTO, È INCOMPATIBILE 
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CON QUALSIASI ALTRA ATTIVITÀ OD INCARICO A CARATTERE 
CONTINUATIVO PRESSO AMMINISTRAZIONI DELLO STATO OD ENTI 
PUBBLICI E COMPORTA IL COLLOCAMENTO FUORI RUOLO PER LA DURATA 
DELL'INCARICO.

8 .  AL COMMISSARIO DEL GOVERNO SPETTA PER LA DURATA 
DELL'INCARICO UN TRATTAMENTO ECONOMICO NON INFERIORE A QUELLO 
DEL DIRIGENTE GENERALE DI LIVELLO B.

CAPO III POTESTÀ NORMATIVA DEL GOVERNO

ART. 14. (DECRETI LEGISLATIVI) 

1 .  I DECRETI LEGISLATIVI ADOTTATI DAL GOVERNO AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 76 DELLA COSTITUZIONE SONO EMANATI DAL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA CON LA DENOMINAZIONE DI "DECRETO LEGISLATIVO" E 
CON L'INDICAZIONE, NEL PREAMBOLO, DELLA LEGGE DI DELEGAZIONE, 
DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEGLI ALTRI 
ADEMPIMENTI DEL PROCEDIMENTO PRESCRITTI DALLA LEGGE DI 
DELEGAZIONE.

2 .  L'EMANAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO DEVE AVVENIRE ENTRO IL 
TERMINE FISSATO DALLA LEGGE DI DELEGAZIONE; IL TESTO DEL DECRETO 
LEGISLATIVO ADOTTATO DAL GOVERNO È TRASMESSO AL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA, PER LA EMANAZIONE, ALMENO VENTI GIORNI PRIMA 
DELLA SCADENZA.

3 .  SE LA DELEGA LEGISLATIVA SI RIFERISCE AD UNA PLURALITÀ DI 
OGGETTI DISTINTI SUSCETTIBILI DI SEPARATA DISCIPLINA, IL GOVERNO 
PUÒ ESERCITARLA MEDIANTE PIÙ ATTI SUCCESSIVI PER UNO O PIÙ DEGLI 
OGGETTI PREDETTI. 
IN RELAZIONE AL TERMINE FINALE STABILITO DALLA LEGGE DI 
DELEGAZIONE, IL GOVERNO INFORMA PERIODICAMENTE LE CAMERE SUI 
CRITERI CHE SEGUE NELL'ORGANIZZAZIONE DELL'ESERCIZIO DELLA DELEGA.

4 .  IN OGNI CASO, QUALORA IL TERMINE PREVISTO PER L'ESERCIZIO DELLA 
DELEGA ECCEDA I DUE ANNI, IL GOVERNO È TENUTO A RICHIEDERE IL 
PARERE DELLE CAMERE SUGLI SCHEMI DEI DECRETI DELEGATI. IL PARERE È 
ESPRESSO DALLE COMMISSIONI PERMANENTI DELLE DUE CAMERE 
COMPETENTI PER MATERIA ENTRO SESSANTA GIORNI, INDICANDO 
SPECIFICAMENTE LE EVENTUALI DISPOSIZIONI NON RITENUTE 
CORRISPONDENTI ALLE DIRETTIVE DELLA LEGGE DI DELEGAZIONE. IL 
GOVERNO, NEI TRENTA GIORNI SUCCESSIVI, ESAMINATO IL PARERE, 
RITRASMETTE, CON LE SUE OSSERVAZIONI E CON EVENTUALI 
MODIFICAZIONI, I TESTI ALLE COMMISSIONI PER IL PARERE DEFINITIVO 
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CHE DEVE ESSERE ESPRESSO ENTRO TRENTA GIORNI.

ART. 15. (DECRETI-LEGGE) 

1 .  I PROVVEDIMENTI PROVVISORI CON FORZA DI LEGGE ORDINARIA 
ADOTTATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 77 DELLA COSTITUZIONE SONO 
PRESENTATI PER L'EMANAZIONE AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CON LA 
DENOMINAZIONE DI "DECRETO- LEGGE" E CON L'INDICAZIONE, NEL 
PREAMBOLO, DELLE CIRCOSTANZE STRAORDINARIE DI NECESSITÀ E DI 
URGENZA CHE NE GIUSTIFICANO L'ADOZIONE, NONCHÉ DELL'AVVENUTA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  IL GOVERNO NON PUÒ, MEDIANTE DECRETO-LEGGE: 

a)  CONFERIRE DELEGHE LEGISLATIVE AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 76 DELLA COSTITUZIONE ; 

b)  PROVVEDERE NELLE MATERIE INDICATE NELL' ARTICOLO 
72, QUARTO COMMA, DELLA COSTITUZIONE ; 

c)  RINNOVARE LE DISPOSIZIONI DI DECRETI-LEGGE DEI QUALI 
SIA STATA NEGATA LA CONVERSIONE IN LEGGE CON IL VOTO 
DI UNA DELLE DUE CAMERE; 

d)  REGOLARE I RAPPORTI GIURIDICI SORTI SULLA BASE DEI 
DECRETI NON CONVERTITI; 

e)  RIPRISTINARE L'EFFICACIA DI DISPOSIZIONI DICHIARATE 
ILLEGITTIME DALLA CORTE COSTITUZIONALE PER VIZI NON 
ATTINENTI AL PROCEDIMENTO. 

3 .  I DECRETI DEVONO CONTENERE MISURE DI IMMEDIATA APPLICAZIONE 
E IL LORO CONTENUTO DEVE ESSERE SPECIFICO, OMOGENEO E 
CORRISPONDENTE AL TITOLO.

4 .  IL DECRETO-LEGGE È PUBBLICATO, SENZA ULTERIORI ADEMPIMENTI, 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE IMMEDIATAMENTE DOPO LA SUA EMANAZIONE 
E DEVE CONTENERE LA CLAUSOLA DI PRESENTAZIONE AL PARLAMENTO PER 
LA CONVERSIONE IN LEGGE.

5 .  LE MODIFICHE EVENTUALMENTE APPORTATE AL DECRETO-LEGGE IN 
SEDE DI CONVERSIONE HANNO EFFICACIA DAL GIORNO SUCCESSIVO A 
QUELLO DELLA PUBBLICAZIONE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE, SALVO CHE 
QUEST'ULTIMA NON DISPONGA DIVERSAMENTE. ESSE SONO ELENCATE IN 
ALLEGATO ALLA LEGGE.
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6 .  IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA CURA CHE DEL RIFIUTO DI 
CONVERSIONE O DELLA CONVERSIONE PARZIALE, PURCHÈ DEFINITIVA, 
NONCHÉ DELLA MANCATA CONVERSIONE PER DECORRENZA DEL TERMINE 
SIA DATA IMMEDIATA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

ART. 16. (ATTI AVENTI VALORE O FORZA DI LEGGE. VALUTAZIONE 
DELLE CONSEGUENZE FINANZIARIE) 

1 .  NON SONO SOGGETTI AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITÀ 
DELLA CORTE DEI CONTI I DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
ADOTTATI SU DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI SENSI 
DEGLI ARTICOLI 76 E 77 DELLA COSTITUZIONE.

2 .  IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI, IN QUANTO NE FACCIA 
RICHIESTA LA PRESIDENZA DI UNA DELLE CAMERE, ANCHE SU INIZIATIVA 
DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI, TRASMETTE AL 
PARLAMENTO LE VALUTAZIONI DELLA CORTE IN ORDINE ALLE 
CONSEGUENZE FINANZIARIE CHE DERIVEREBBERO DALLA CONVERSIONE IN 
LEGGE DI UN DECRETO LEGGE O DALLA EMANAZIONE DI UN DECRETO 
LEGISLATIVO ADOTTATO DAL GOVERNO SU DELEGAZIONE DELLE CAMERE.

ART. 17. (REGOLAMENTI) 

1 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO IL PARERE DEL 
CONSIGLIO DI STATO CHE DEVE PRONUNZIARSI ENTRO NOVANTA GIORNI 
DALLA RICHIESTA, POSSONO ESSERE EMANATI REGOLAMENTI PER 
DISCIPLINARE: 

a)  L'ESECUZIONE DELLE LEGGI E DEI DECRETI LEGISLATIVI; 

b)  L'ATTUAZIONE E L'INTEGRAZIONE DELLE LEGGI E DEI 
DECRETI LEGISLATIVI RECANTI NORME DI PRINCIPIO, ESCLUSI 
QUELLI RELATIVI A MATERIE RISERVATE ALLA COMPETENZA 
REGIONALE; 

c)  LE MATERIE IN CUI MANCHI LA DISCIPLINA DA PARTE DI 
LEGGI O DI ATTI AVENTI FORZA DI LEGGE, SEMPRE CHE NON SI 
TRATTI DI MATERIE COMUNQUE RISERVATE ALLA LEGGE; 

d)  L'ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE SECONDO LE DISPOSIZIONI 
DETTATE DALLA LEGGE; 
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e)  L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ED I RAPPORTI DI LAVORO 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI IN BASE AGLI ACCORDI SINDACALI. 

2 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
STATO, SONO EMANATI I REGOLAMENTI PER LA DISCIPLINA DELLE 
MATERIE, NON COPERTE DA RISERVA ASSOLUTA DI LEGGE PREVISTA DALLA 
COSTITUZIONE, PER LE QUALI LE LEGGI DELLA REPUBBLICA, 
AUTORIZZANDO L'ESERCIZIO DELLA POTESTÀ REGOLAMENTARE DEL 
GOVERNO, DETERMINANO LE NORME GENERALI REGOLATRICI DELLA 
MATERIA E DISPONGONO L'ABROGAZIONE DELLE NORME VIGENTI, CON 
EFFETTO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE NORME REGOLAMENTARI.

3 .  CON DECRETO MINISTERIALE POSSONO ESSERE ADOTTATI 
REGOLAMENTI NELLE MATERIE DI COMPETENZA DEL MINISTRO O DI 
AUTORITÀ SOTTORDINATE AL MINISTRO, QUANDO LA LEGGE 
ESPRESSAMENTE CONFERISCA TALE POTERE. TALI REGOLAMENTI, PER 
MATERIE DI COMPETENZA DI PIÙ MINISTRI, POSSONO ESSERE ADOTTATI 
CON DECRETI INTERMINISTERIALI, FERMA RESTANDO LA NECESSITÀ DI 
APPOSITA AUTORIZZAZIONE DA PARTE DELLA LEGGE. I REGOLAMENTI 
MINISTERIALI ED INTERMINISTERIALI NON POSSONO DETTARE NORME 
CONTRARIE A QUELLE DEI REGOLAMENTI EMANATI DAL GOVERNO. ESSI 
DEBBONO ESSERE COMUNICATI AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PRIMA DELLA LORO EMANAZIONE.

4 .  I REGOLAMENTI DI CUI AL COMMA PRIMO ED I REGOLAMENTI 
MINISTERIALI ED INTERMINISTERIALI, CHE DEVONO RECARE LA 
DENOMINAZIONE DI "REGOLAMENTO", SONO ADOTTATI PREVIO PARERE 
DEL CONSIGLIO DI STATO, SOTTOPOSTI AL VISTO ED ALLA REGISTRAZIONE 
DELLA CORTE DEI CONTI E PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

CAPO IV ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E RIORDINO DI TALUNE FUNZIONI

ART. 18. (SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  GLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO ORGANIZZATI NEL SEGRETARIATO 
GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI MINISTRI. 
FANNO COMUNQUE PARTE DEL SEGRETARIATO L'UFFICIO CENTRALE PER IL 
COORDINAMENTO DELL'INIZIATIVA LEGISLATIVA E DELL'ATTIVITÀ 
NORMATIVA DEL GOVERNO, L'UFFICIO PER IL COORDINAMENTO 
AMMINISTRATIVO, NONCHÉ GLI UFFICI DEL CONSIGLIERE DIPLOMATICO, 
DEL CONSIGLIERE MILITARE, DEL CAPO DELL'UFFICIO STAMPA DEL 
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL CERIMONIALE.

2 .  AL SEGRETARIATO È PREPOSTO UN SEGRETARIO GENERALE, NOMINATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, TRA I 
MAGISTRATI DELLE GIURISDIZIONI SUPERIORI ORDINARIA ED 
AMMINISTRATIVA, GLI AVVOCATI DELLO STATO, I DIRIGENTI GENERALI 
DELLO STATO ED EQUIPARATI, I PROFESSORI UNIVERSITARI DI RUOLO 
OVVERO TRA ESTRANEI ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL SEGRETARIO GENERALE È FISSATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DEL TESORO. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PUÒ, CON PROPRIO DECRETO, NOMINARE ALTRESÌ IL 
VICESEGRETARIO GENERALE SCELTO TRA LE PREDETTE CATEGORIE. CON LA 
MEDESIMA PROCEDURA PUÒ ESSERE DISPOSTA LA REVOCA DEL DECRETO 
DI NOMINA DEL SEGRETARIO GENERALE E DEL VICESEGRETARIO GENERALE.

3 .  I DECRETI DI NOMINA DEL SEGRETARIO GENERALE, DEL 
VICESEGRETARIO GENERALE, DEI CAPI DEI DIPARTIMENTI E DEGLI UFFICI 
DI CUI ALL' ARTICOLO 21 CESSANO DI AVERE EFFICACIA DALLA DATA DEL 
GIURAMENTO DEL NUOVO GOVERNO. IL SEGRETARIO GENERALE, IL 
VICESEGRETARIO GENERALE ED I CAPI DEI DIPARTIMENTI E DEGLI UFFICI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 21, OVE PUBBLICI DIPENDENTI E NON APPARTENENTI 
AL RUOLO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SONO 
COLLOCATI FUORI RUOLO NELLE AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA.

4 .  LA FUNZIONE DI CAPO DELL'UFFICIO STAMPA PUÒ ESSERE AFFIDATA AD 
UN ELEMENTO ESTRANEO ALL'AMMINISTRAZIONE, IL CUI TRATTAMENTO 
ECONOMICO È DETERMINATO IN CONFORMITÀ A QUELLO DEI DIRIGENTI 
GENERALI DELLO STATO.

5 .  IL SEGRETARIO GENERALE DIPENDE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI E, PER QUANTO DI COMPETENZA, DAL SOTTOSEGRETARIO DI 
STATO ALLA PRESIDENZA, SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

ART. 19. (COMPITI DEL SEGRETARIATO GENERALE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  IL SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI ASSICURA IL SUPPORTO ALLO ESPLETAMENTO DEI COMPITI DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CURANDO, QUALORA NON 
SIANO STATE AFFIDATE ALLE RESPONSABILITÀ DI UN MINISTRO SENZA 
PORTAFOGLIO O DELEGATE AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, LE SEGUENTI FUNZIONI: 

a)  PREDISPORRE LA BASE CONOSCITIVA E PROGETTUALE PER 
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L'AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA DI GOVERNO; 

b)  ASSICURARE IL QUADRO CONOSCITIVO SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI GOVERNO, ANCHE MEDIANTE 
IL SISTEMA INFORMATIVO E DI DOCUMENTAZIONE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN COLLEGAMENTO 
CON I CORRISPONDENTI SISTEMI DELLE CAMERE E DEGLI 
ALTRI ORGANISMI PUBBLICI ED AVVALENDOSI DELLA ATTIVITÀ 
DELL'ISTAT; 

c)  CURARE GLI ADEMPIMENTI E PREDISPORRE GLI ATTI 
NECESSARI ALLA FORMULAZIONE ED AL COORDINAMENTO 
DELLE INIZIATIVE LEGISLATIVE, NONCHÉ ALL'ATTUAZIONE 
DELLA POLITICA ISTITUZIONALE DEL GOVERNO; 

d)  PROVVEDERE ALLA PERIODICA RICOGNIZIONE DELLE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN VIGORE 
ANCHE AL FINE DEL COORDINAMENTO DELLE DISPOSIZIONI 
MEDESIME; 

e)  COLLABORARE ALLE INIZIATIVE CONCERNENTI I RAPPORTI 
TRA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E GLI 
ORGANI DELLO STATO NONCHÉ PREDISPORRE GLI ELEMENTI DI 
VALUTAZIONE DELLE QUESTIONI DI RILEVANZA 
COSTITUZIONALE; 

f)  PREDISPORRE GLI ELEMENTI NECESSARI PER LA 
RISOLUZIONE DELLE QUESTIONI INTERESSANTI LA 
COMPETENZA DI PIÙ MINISTERI E PER ASSICURARE ALL'AZIONE 
AMMINISTRATIVA UNITÀ DI INDIRIZZO; 

g)  CURARE LA RACCOLTA COMPARATIVA DEI DATI 
SULL'ANDAMENTO DELLA SPESA, DELLA FINANZA PUBBLICA E 
DELL'ECONOMIA NAZIONALE, AI FINI DI VALUTAZIONI 
TECNICHE SULLA COERENZA ECONOMICO-FINANZIARIA 
DELL'ATTIVITÀ DI GOVERNO, AVVALENDOSI DELL'ISTAT 
NONCHÉ DEI SISTEMI INFORMATIVI E DELL'APPORTO DI 
RICERCA DELLE ALTRE AMMINISTRAZIONI E DI ORGANISMI 
PUBBLICI; 

h)  PREDISPORRE GLI ADEMPIMENTI PER L'INTERVENTO DEL 
GOVERNO NELLA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 
PARLAMENTARI E PER LA PROPOSIZIONE NELLE SEDI 
COMPETENTI DELLE PRIORITÀ GOVERNATIVE; ASSICURARE UNA 
COSTANTE E TEMPESTIVA INFORMAZIONE SUI LAVORI 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A1f4cfsYOJFJkxIBPLsb....italgiure.giustizia.it/nir/1988/lexs_120212.html (20 di 39) [10/02/2009 9.15.10]



LEGGE del 23 AGOSTO 1988 n. 400

PARLAMENTARI ANCHE AL FINE DI COORDINARE LA PRESENZA 
DEI RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO; PROVVEDERE AGLI 
ADEMPIMENTI NECESSARI PER L'ASSEGNAZIONE DEI DISEGNI 
DI LEGGE ALLE DUE CAMERE, VIGILANDO AFFINCHÉ IL LORO 
ESAME SI ARMONIZZI CON LA GRADUALE ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA GOVERNATIVO; CURARE GLI ADEMPIMENTI 
INERENTI ALLA PRESENTAZIONE DI EMENDAMENTI AI 
PROGETTI DI LEGGE ALL'ESAME DEL PARLAMENTO, NONCHÉ GLI 
ADEMPIMENTI CONCERNENTI GLI ATTI DEL SINDACATO 
ISPETTIVO, ISTRUENDO QUELLI RIVOLTI AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO E AL GOVERNO; 

i)  ASSISTERE, ANCHE ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI STUDIO E DI 
DOCUMENTAZIONE, IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI NELLA SUA ATTIVITÀ PER LE RELAZIONI 
INTERNAZIONALI CHE INTRATTIENE E, IN GENERALE, NEGLI 
ATTI DI POLITICA ESTERA; 

l)  ASSISTERE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
NELLA SUA ATTIVITÀ PER LE RELAZIONI CON GLI ORGANISMI 
CHE PROVVEDONO ALLA DIFESA NAZIONALE; 

m)  CURARE IL CERIMONIALE DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

n)  CURARE LO STUDIO E L'ELABORAZIONE DELLE MODIFICHE 
NECESSARIE A CONFORMARE LA LEGISLAZIONE AL FINE DELLA 
UGUAGLIANZA TRA I SESSI ED ASSISTERE IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI IN RELAZIONE AL COORDINAMENTO 
DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI NELL'ATTUAZIONE DEI 
PROGETTI NAZIONALI E LOCALI AVENTI IL MEDESIMO FINE; 

o)  CURARE GLI ADEMPIMENTI RELATIVI AI MODI E AI TEMPI DI 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA COMUNITARIA, NONCHÉ LA 
RACCOLTA DI DATI E INFORMAZIONI ED IL COMPIMENTO DI 
ANALISI SULLE IMPLICAZIONI PER L'ITALIA DELLE POLITICHE 
COMUNITARIE; 

p)  CURARE GLI ADEMPIMENTI RELATIVI AI RAPPORTI CON LE 
REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO; ALL'ESAME DELLE LEGGI REGIONALI AI FINI DELL' 
ARTICOLO 127 DELLA COSTITUZIONE ; AL COORDINAMENTO 
TRA LEGISLAZIONE STATALE E REGIONALE; ALL'ATTIVITÀ DEI 
COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE REGIONI; AI PROBLEMI 
DELLE MINORANZE LINGUISTICHE E DEI TERRITORI DI 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A1f4cfsYOJFJkxIBPLsb....italgiure.giustizia.it/nir/1988/lexs_120212.html (21 di 39) [10/02/2009 9.15.10]



LEGGE del 23 AGOSTO 1988 n. 400

CONFINE; 

q)  MANTENERE I CONTATTI CON GLI ORGANI DI 
INFORMAZIONE ATTRAVERSO IL CAPO DELL'UFFICIO STAMPA 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; 

r)  SVOLGERE LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DELLA PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI INERENTI ALLA GESTIONE 
AMMINISTRATIVA DEL CONSIGLIO DI STATO E DEI TRIBUNALI 
AMMINISTRATIVI REGIONALI, DELLA CORTE DEI CONTI, 
DELL'AVVOCATURA DELLO STATO, NONCHÉ DEGLI ALTRI 
ORGANI ED ENTI CHE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI FANNO CAPO; 

s)  CURARE LE ATTIVITÀ PRELIMINARI E SUCCESSIVE ALLE 
DELIBERAZIONI DEL COMITATO PER LA LIQUIDAZIONE DELLE 
PENSIONI PRIVILEGIATE ORDINARIE E DI OGNI ALTRO ORGANO 
COLLEGIALE OPERANTE PRESSO LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI PER DISPOSIZIONE DI LEGGE O DI 
REGOLAMENTO; 

t)  CURARE GLI AFFARI LEGALI E DEL CONTENZIOSO E 
MANTENERE I CONTATTI CON L'AVVOCATURA DELLO STATO; 

u)  CURARE LE QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, NONCHÉ IL 
COORDINAMENTO DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI E TECNICI; 

v)  FORNIRE L'ASSISTENZA TECNICA PER LO SVOLGIMENTO 
DELLE FUNZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 27 DELLA LEGGE 29 
MARZO 1983, N. 93 , ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 1 MARZO 
1986, N. 64 , NONCHÉ DI QUELLE ATTINENTI LA RICERCA 
SCIENTIFICA E DI QUELLE ATTRIBUITE AI DIPARTIMENTI DI CUI 
AGLI ARTICOLI 21 E 26; 

z)  PREDISPORRE GLI ADEMPIMENTI E I MEZZI NECESSARI A 
PROMUOVERE E RACCORDARE A LIVELLO CENTRALE LE 
INIZIATIVE E LE STRUTTURE CHE CONCORRONO 
ALL'ATTUAZIONE DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE 
CIVILE FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE ISTITUTIVA 
DEL SERVIZIO STESSO; 

aa)  CURARE OGNI ALTRO ADEMPIMENTO NECESSARIO PER 
L'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI 
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MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO; 

bb)  ASSICURARE LA GESTIONE AMMINISTRATIVA E LA 
MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI DI PERTINENZA O COMUNQUE 
IN USO PER LE ESIGENZE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, IVI COMPRESE QUELLE RELATIVE AI 
DIPARTIMENTI E AGLI UFFICI AFFIDATI ALLA RESPONSABILITÀ 
DEI MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO E DEI SOTTOSEGRETARI DI 
STATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
AVVALENDOSI ANCHE DELLE AMMINISTRAZIONI COMPETENTI; 

cc)  SOVRAINTENDERE ALLO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 
DEL DIPARTIMENTO DELL'INFORMAZIONE E DELL'EDITORIA, DI 
CUI AL SUCCESSIVO ARTICOLO 26. 

ART. 20. (UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  SONO POSTI ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL SOTTOSEGRETARIO DI 
STATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI L'UFFICIO DI 
SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NONCHÉ I DIPARTIMENTI ED 
UFFICI PER I QUALI IL SOTTOSEGRETARIO ABBIA RICEVUTO DELEGA DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  L'UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ASSICURA LA 
DOCUMENTAZIONE E L'ASSISTENZA NECESSARIE PER IL PRESIDENTE ED I 
MINISTRI IN CONSIGLIO; COADIUVA IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CURANDO GLI ADEMPIMENTI 
PREPARATORI DEI LAVORI DEL CONSIGLIO, NONCHÉ QUELLI DI 
ESECUZIONE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO STESSO.

ART. 21. (UFFICI E DIPARTIMENTI) 

1 .  PER GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LETTERA A) DELL' ARTICOLO 19 , IL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON PROPRIO DECRETO, 
ISTITUISCE UN COMITATO DI ESPERTI, INCARICATI A NORMA DELL' 
ARTICOLO 22 .

2 .  PER GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LETTERA N) DELL'ARTICOLO 19, È 
ISTITUITA UNA APPOSITA COMMISSIONE. LA COMPOSIZIONE E I COMPITI 
DI DETTA COMMISSIONE SONO STABILITI PER LEGGE.

3 .  PER GLI ALTRI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 19, IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON PROPRI DECRETI, ISTITUISCE UFFICI E 
DIPARTIMENTI, COMPRENSIVI DI UNA PLURALITÀ DI UFFICI CUI SIANO 
AFFIDATE FUNZIONI CONNESSE, DETERMINANDONE COMPETENZE E 
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ORGANIZZAZIONE OMOGENEA.

4 .  CON PROPRI DECRETI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
D'INTESA CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E CON IL MINISTRO 
DELL'INTERNO, PROVVEDE ALTRESÌ A DETERMINARE L'ORGANIZZAZIONE 
DEGLI UFFICI DEI COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE REGIONI.

5 .  NEI CASI DI DIPARTIMENTI POSTI ALLE DIPENDENZE DI MINISTRI 
SENZA PORTAFOGLIO, IL DECRETO È EMANATO DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI D'INTESA CON IL MINISTRO COMPETENTE.

6 .  NEI CASI IN CUI UN DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI SIA AFFIDATO ALLA RESPONSABILITÀ DI UN MINISTRO SENZA 
PORTAFOGLIO, IL CAPO DEL DIPARTIMENTO È NOMINATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO INTERESSATO.

7 .  QUALORA UN DIPARTIMENTO NON VENGA AFFIDATO AD UN MINISTRO 
SENZA PORTAFOGLIO, IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DIPENDE DAL 
SEGRETARIO GENERALE DELLA PRESIDENZA.

ART. 22. (COMITATO DI ESPERTI PER IL PROGRAMMA DI GOVERNO) 

1 .  IL SEGRETARIATO GENERALE È ASSISTITO PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
SUE FUNZIONI DAL COMITATO DEGLI ESPERTI PER IL PROGRAMMA DI 
GOVERNO, DI CUI ALL' ARTICOLO 21 , COMMA PRIMO, CHE DIPENDE 
DIRETTAMENTE DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

ART. 23. (UFFICIO CENTRALE PER IL COORDINAMENTO 
DELL'INIZIATIVA LEGISLATIVA E DELL'ATTIVITÀ NORMATIVA DEL 
GOVERNO) 

1 .  ENTRO TRE MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, PREVIA DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, È ISTITUITO NELL'AMBITO DEL 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI L'UFFICIO CENTRALE PER IL COORDINAMENTO DELL'INIZIATIVA 
LEGISLATIVA E DELL'ATTIVITÀ NORMATIVA DEL GOVERNO. L'UFFICIO 
PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI ALLE LETTERE C) E D) DELL' 
ARTICOLO 19 .

2 .  PER CIASCUNA LEGGE O ATTO AVENTE VALORE DI LEGGE E PER 
CIASCUN REGOLAMENTO PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE L'UFFICIO 
SEGNALA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, AI FINI DELLA 
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PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE, LE DISPOSIZIONI ABROGATE 
O DIRETTAMENTE MODIFICATE PER EFFETTO DELLE NUOVE DISPOSIZIONI 
DI LEGGE O DI REGOLAMENTO.

3 .  L'UFFICIO INDICA IN RAPPORTI PERIODICI AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI E AI MINISTRI INTERESSATI INCONGRUENZE E 
ANTINOMIE NORMATIVE RELATIVE AI DIVERSI SETTORI LEGISLATIVI; 
SEGNALA LA NECESSITÀ DI PROCEDERE ALLA CODIFICAZIONE DELLA 
DISCIPLINA DI INTERE MATERIE O ALLA REDAZIONE DI TESTI UNICI. TALI 
RAPPORTI VENGONO INVIATI, A CURA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E ALLA 
PRESIDENZA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA.

4 .  IN RELAZIONE A TESTI NORMATIVI DI PARTICOLARE RILEVANZA 
L'UFFICIO PROVVEDE A REDIGERE IL TESTO COORDINATO DELLA LEGGE E 
DEL REGOLAMENTO VIGENTI.

5 .  LE INDICAZIONI FORNITE E I TESTI REDATTI DALL'UFFICIO HANNO 
FUNZIONE ESCLUSIVAMENTE CONOSCITIVA E NON MODIFICANO IL VALORE 
DEGLI ATTI NORMATIVI CHE NE SONO OGGETTO.

6 .  IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DI CUI AL COMMA 
PRIMO REGOLAMENTA L'ORGANIZZAZIONE E L'ATTIVITÀ DELL'UFFICIO 
PREVEDENDO LA POSSIBILITÀ CHE QUESTO SI AVVALGA DI ALTRI ORGANI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E PROMUOVA FORME DI 
COLLABORAZIONE CON GLI UFFICI DELLE PRESIDENZE DELLE GIUNTE 
REGIONALI AL FINE DI ARMONIZZARE I TESTI NORMATIVI STATALI E 
REGIONALI.

7 .  ALL'UFFICIO È PREPOSTO UN MAGISTRATO DELLE GIURISDIZIONI 
SUPERIORI, ORDINARIA O AMMINISTRATIVA, OVVERO UN DIRIGENTE 
GENERALE DELLO STATO O UN AVVOCATO DELLO STATO O UN PROFESSORE 
UNIVERSITARIO DI RUOLO DI DISCIPLINE GIURIDICHE.

ART. 24. (DELEGA PER LA RIFORMA DEGLI ENTI PUBBLICI DI 
INFORMAZIONE STATISTICA) 

1 .  IL GOVERNO È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO UN ANNO DALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NORME AVENTI VALORE 
DI LEGGE ORDINARIA PER LA RIFORMA DEGLI ENTI E DEGLI ORGANISMI 
PUBBLICI DI INFORMAZIONE STATISTICA IN BASE AI SEGUENTI PRINCIPI E 
CRITERI DIRETTIVI: 

a)  CHE SIA ATTUATO IL SISTEMATICO COLLEGAMENTO E 
L'INTERCONNESSIONE DI TUTTE LE FONTI PUBBLICHE 
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PREPOSTE ALLA RACCOLTA E ALLA ELABORAZIONE DEI DATI 
STATISTICI A LIVELLO CENTRALE E LOCALE; 

b)  CHE SIA ISTITUITO UN UFFICIO DI STATISTICA PRESSO 
OGNI AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLO STATO, INCLUSE LE 
AZIENDE AUTONOME, E CHE GLI UFFICI COSÌ ISTITUITI SIANO 
POSTI ALLE DIPENDENZE FUNZIONALI DELL'ISTAT; 

c)  CHE SIANO ATTRIBUITI ALL'ISTAT I COMPITI DI INDIRIZZO 
E COORDINAMENTO; 

d)  CHE SIA GARANTITO IL PRINCIPIO DELL'IMPARZIALITÀ E 
DELLA COMPLETEZZA NELLA RACCOLTA, NELLA ELABORAZIONE 
E NELLA DIFFUSIONE DEI DATI; 

e)  CHE SIA GARANTITO L'ACCESSO DIRETTO DA PARTE DEL 
PARLAMENTO, DELLE REGIONI, DI ENTI PUBBLICI, DI ORGANI 
DELLO STATO, DI PERSONE GIURIDICHE, DI ASSOCIAZIONI E 
SINGOLI CITTADINI AI DATI ELABORATI CON I LIMITI 
ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLA LEGGE E NEL RISPETTO DEI 
DIRITTI FONDAMENTALI DELLA PERSONA; 

f)  CHE SIA INFORMATO ANNUALMENTE IL PARLAMENTO 
SULL'ATTIVITÀ DELL'ISTAT, SULLA RACCOLTA, TRATTAMENTO E 
DIFFUSIONE DEI DATI STATISTICI DA PARTE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE; 

g)  CHE SIA GARANTITA L'AUTONOMIA DELL'ISTAT IN MATERIA 
DI STRUTTURE, DI ORGANIZZAZIONE E DI RISORSE 
FINANZIARIE. 

2 .  I DECRETI DELEGATI DI CUI AL COMMA PRIMO SONO EMANATI PREVIO 
PARERE DELLE COMMISSIONI PERMANENTI DELLE CAMERE COMPETENTI 
PER MATERIA. IL GOVERNO PROCEDE COMUNQUE ALLA EMANAZIONE DEI 
DECRETI DELEGATI QUALORA TALE PARERE NON SIA ESPRESSO ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALLA RICHIESTA.

ART. 25. (VIGILANZA SU ENTI ED ISTITUZIONI) 

1 .  LE FUNZIONI DI VIGILANZA SU ENTI PUBBLICI ED ISTITUZIONI LE CUI 
FUNZIONI ISTITUZIONALI NON SIANO CONSIDERATE COERENTI CON LE 
COMPETENZE PROPRIE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, E 
CHE SIANO ATTRIBUITE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO MEDESIMA DA 
LEGGI, REGOLAMENTI O STATUTI, SONO TRASFERITE AI MINISTRI CHE 
SARANNO INDIVIDUATI, IN RELAZIONE AGLI SPECIFICI SETTORI DI 
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COMPETENZA, CON DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, 
ADOTTATI SU PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
DA EMANARSI ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE.

2 .  LA FUNZIONE DI VIGILANZA SUL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHE È ATTRIBUITA AL MINISTRO COMPETENTE A PRESENTARE AL 
PARLAMENTO LA RELAZIONE SULLO STATO DELLA RICERCA SCIENTIFICA.

ART. 26. (DIPARTIMENTO PER L'INFORMAZIONE E L'EDITORIA) 

1 .  NELL'AMBITO DEL SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI È ISTITUITO IL DIPARTIMENTO PER 
L'INFORMAZIONE E L'EDITORIA, CHE SOSTITUISCE LA DIREZIONE GENERALE 
DELLE INFORMAZIONI, DELL'EDITORIA E DELLA PROPRIETÀ LETTERARIA, 
ARTISTICA E SCIENTIFICA E SUBENTRA NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI A 
QUESTA SPETTANTI.

2 .  ALL'ORGANIZZAZIONE DEL DIPARTIMENTO SI PROVVEDE IN 
CONFORMITÀ AL COMMA TERZO DELL' ARTICOLO 21 .

3 .  IL RELATIVO RUOLO DEL PERSONALE SI AGGIUNGE A QUELLO DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

ART. 27. (SPESE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
E ISTITUZIONE DI UNA RAGIONERIA CENTRALE) 

1 .  LE SPESE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEGLI 
ORGANI DIPENDENTI SONO ISCRITTE IN APPOSITO STATO DI PREVISIONE 
DEL BILANCIO DELLO STATO.

2 .  IL RENDICONTO DELLA GESTIONE È TRASMESSO, ENTRO IL 31 MAGGIO 
SUCCESSIVO AL TERMINE DELL'ANNO FINANZIARIO, ALLA CORTE DEI 
CONTI. LE SPESE RISERVATE SONO ISCRITTE IN APPOSITO CAPITOLO E 
NON SONO SOGGETTE A RENDICONTAZIONE.

3 .  PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È ISTITUITA UNA 
RAGIONERIA CENTRALE DIPENDENTE DAL MINISTERO DEL TESORO.

4 .  IN RELAZIONE ALLA ISTITUZIONE DELLA RAGIONERIA CENTRALE DI CUI 
AL COMMA TERZO, LA DOTAZIONE ORGANICA DEI RUOLI CENTRALI DEL 
MINISTERO DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - VIENE 
AUMENTATA DI COMPLESSIVE 35 UNITÀ, COSÌ DISTRIBUITE: 3 DELLA EX 
CARRIERA AUSILIARIA, DI CUI 2 CON QUALIFICA DI COMMESSO (SECONDO 
LIVELLO FUNZIONALE) E 1 CON QUALIFICA DI COMMESSO CAPO (TERZO 
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LIVELLO FUNZIONALE); 11 DELLA EX CARRIERA ESECUTIVA 
AMMINISTRATIVA, DI CUI 10 CON QUALIFICA DI COADIUTORE (QUARTO 
LIVELLO FUNZIONALE) E 1 CON QUALIFICA DI COADIUTORE SUPERIORE 
(QUINTO LIVELLO FUNZIONALE); 3 DELLA EX CARRIERA ESECUTIVA 
TECNICA DEI MECCANOGRAFI CON QUALIFICA DI OPERATORE TECNICO 
(QUARTO LIVELLO FUNZIONALE); 8 DELLA EX CARRIERA DI CONCETTO, DI 
CUI 7 CON QUALIFICA DI RAGIONIERE E SEGRETARIO (SESTO LIVELLO 
FUNZIONALE) E 1 CON QUALIFICA DI RAGIONIERE CAPO E SEGRETARIO 
CAPO (SETTIMO LIVELLO FUNZIONALE); 10 DELLA EX CARRIERA DIRETTIVA, 
DI CUI 7 CON QUALIFICA DI CONSIGLIERE (SETTIMO LIVELLO FUNZIONALE) 
E 3 CON QUALIFICA DI DIRETTORE AGGIUNTO DI DIVISIONE (OTTAVO 
LIVELLO FUNZIONALE).

5 .  IL QUADRO I DELLA TABELLA VII DELL'ALLEGATO II AL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972, N. 748, MODIFICATO DA 
ULTIMO CON LEGGE 7 AGOSTO 1985, N. 427, VIENE AUMENTATO DI TRE 
POSTI DI PRIMO DIRIGENTE CON FUNZIONE DI DIRETTORE DI DIVISIONE E 
DI UN POSTO DI DIRIGENTE SUPERIORE CON FUNZIONE DI DIRETTORE DI 
RAGIONERIA CENTRALE.

ART. 28. (CAPI DEI DIPARTIMENTI E DEGLI UFFICI) 

1 .  I CAPI DEI DIPARTIMENTI E DEGLI UFFICI DI CUI ALL' ARTICOLO 21 
NONCHÉ DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO 
NOMINATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
TRA I MAGISTRATI DELLE GIURISDIZIONI SUPERIORI AMMINISTRATIVE, GLI 
AVVOCATI DELLO STATO, I DIRIGENTI GENERALI DELLO STATO ED 
EQUIPARATI, I PROFESSORI UNIVERSITARI ORDINARI DI RUOLO O FUORI 
RUOLO IN SERVIZIO.

ART. 29. (CONSULENTI E COMITATI DI CONSULENZA) 

1 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PUÒ AVVALERSI DI 
CONSULENTI E COSTITUIRE COMITATI DI CONSULENZA, DI RICERCA O DI 
STUDIO SU SPECIFICHE QUESTIONI.

2 .  PER TALI ATTIVITÀ SI PROVVEDE CON INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO DA CONFERIRE A MAGISTRATI, DOCENTI UNIVERSITARI, 
AVVOCATI DELLO STATO, DIRIGENTI E ALTRI DIPENDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, DEGLI ENTI PUBBLICI, ANCHE 
ECONOMICI, DELLE AZIENDE A PREVALENTE PARTECIPAZIONE PUBBLICA O 
ANCHE AD ESPERTI ESTRANEI ALL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO.

3 .  GLI INCARICHI SONO CONFERITI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI, CHE NE FISSA IL COMPENSO DI CONCERTO CON 
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IL MINISTRO DEL TESORO.

CAPO V PERSONALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI

ART. 30. (PERSONALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI) 

1 .  PER L'ESPLETAMENTO DEI SUOI COMPITI, LA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI SI AVVALE, NEI LIMITI NUMERICI DI CUI ALLE 
TABELLE ALLEGATE ALLA PRESENTE LEGGE, DI PERSONALE DEI PROPRI 
RUOLI, DI PERSONALE DELLO STATO, COMPRESO QUELLO DEI DUE RAMI 
DEL PARLAMENTO, DI PERSONALE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
E DI ENTI PUBBLICI ANCHE ECONOMICI, DI PERSONALE SCELTO TRA 
PERSONE ANCHE ESTRANEE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE.

ART. 31. (CONSIGLIERI ED ESPERTI) 

1 .  LE FUNZIONI DI DIREZIONE, DI COLLABORAZIONE E DI STUDIO PRESSO 
LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO SVOLTE DA 
CONSIGLIERI SECONDO L'ORGANICO DI CUI ALLA ALLEGATA TABELLA A. IN 
TALE ORGANICO NON È COMPRESO IL POSTO DI CAPO UFFICIO STAMPA.

2 .  I DIPENDENTI DI AMMINISTRAZIONI DIVERSE DALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI CHIAMATI AD ESERCITARE LE FUNZIONI 
PREDETTE SONO COLLOCATI IN POSIZIONE DI COMANDO O FUORI RUOLO 
PRESSO LA PRESIDENZA, SALVO CHE L'INCARICO SIA A TEMPO PARZIALE E 
CONSENTA IL NORMALE ESPLETAMENTO DELLE FUNZIONI DELL'UFFICIO DI 
APPARTENENZA.

3 .  L'ASSEGNAZIONE DEI CONSIGLIERI E IL CONFERIMENTO DEGLI 
INCARICHI AGLI ESPERTI SONO DISPOSTI DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI O DAI MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO NELL'AMBITO DELLA 
DOTAZIONE DI CUI ALLA TABELLA A E SULLA BASE DELLA RIPARTIZIONE 
NUMERICA STABILITA, CON PROPRIO DECRETO, DAL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI.

4 .  I DECRETI DI CONFERIMENTO DI INCARICO AD ESPERTI NONCHÉ 
QUELLI RELATIVI A DIPENDENTI DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DIVERSE 
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O DI ENTI PUBBLICI, CON 
QUALIFICA DIRIGENZIALE O EQUIPARATA, IN POSIZIONE DI FUORI RUOLO 
O DI COMANDO, OVE NON SIANO CONFERMATI ENTRO TRE MESI DAL 
GIURAMENTO DEL GOVERNO, CESSANO DI AVERE EFFETTO.
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5 .  IL CONFERIMENTO DELLE QUALIFICHE DIRIGENZIALI DEL RUOLO DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI È EFFETTUATO SECONDO LE 
DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA PER LE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO.

ART. 32. (TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  L'INDENNITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 
455 , SPETTA AL PERSONALE IN RUOLO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI.

2 .  I DIPENDENTI DA AMMINISTRAZIONI DIVERSE DALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI ED IN SERVIZIO PRESSO DI ESSA IN POSIZIONE 
DI COMANDO O FUORI RUOLO CONSERVANO IL TRATTAMENTO ECONOMICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA E AD ESSI VIENE ATTRIBUITA 
UNA INDENNITÀ MENSILE NON PENSIONABILE STABILITA CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI D'INTESA CON IL MINISTRO 
DEL TESORO AI FINI DI PEREQUAZIONE DEL RISPETTIVO TRATTAMENTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO CON QUELLO SPETTANTE AL PERSONALE DI 
QUALIFICA PARI OD EQUIPARATA DI CUI AL COMMA PRIMO. TALE 
INDENNITÀ, SPETTANTE ANCHE AL PERSONALE DEI GABINETTI E DELLE 
SEGRETERIE PARTICOLARI DEI MINISTRI SENZA PORTAFOGLIO E DEI 
SOTTOSEGRETARI DI STATO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, NON PUÒ COMUNQUE SUPERARE IL LIMITE MASSIMO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 8, COMMA PRIMO, DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455, E 
AD ESSA SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI SECONDO E 
TERZO DEL MEDESIMO ARTICOLO.

3 .  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DETERMINA CON 
PROPRIO DECRETO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, GLI 
UFFICI ED I DIPARTIMENTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI CUI SI APPLICANO I CRITERI DI ATTRIBUZIONE DI ORE DI 
LAVORO STRAORDINARIO DI CUI ALL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 15 
NOVEMBRE 1973, N. 734 .

4 .  IL COMPENSO DEGLI ESPERTI, DEI CONSIGLIERI A TEMPO PARZIALE E 
DEL PERSONALE INCARICATO DI CUI ALLE TABELLE A E B, ALLEGATE ALLA 
PRESENTE LEGGE, NONCHÉ DEI COMPONENTI DEL COMITATO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 21 , COMMA PRIMO, È DETERMINATO CON DECRETI DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI D'INTESA CON IL MINISTRO DEL 
TESORO.

ART. 33. (PERSONALE DEI CORPI DI POLIZIA ASSEGNATO ALLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 
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1 .  CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
ADOTTATO DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO E DEL TESORO, 
VIENE FISSATO IL CONTINGENTE DEL PERSONALE APPARTENENTE AI CORPI 
DI POLIZIA ASSEGNATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
PER L'ASSOLVIMENTO DI COMPITI CONNESSI A QUELLI D'ISTITUTO DEI 
CORPI DI PROVENIENZA.

2 .  I POSTI NEI RISPETTIVI CORPI DI APPARTENENZA RESISI VACANTI A 
SEGUITO DELLA DESTINAZIONE ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PREVISTA DAL COMMA PRIMO SONO CONSIDERATI DISPONIBILI 
PER NUOVE NOMINE.

3 .  LA RESTITUZIONE DEL PERSONALE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO AL 
CORPO DI APPARTENENZA AVVIENE, OVE NECESSARIO, ANCHE IN 
SOPRANNUMERO, SALVO SUCCESSIVO RIASSORBIMENTO.

ART. 34. (ONERI RELATIVI AL PERSONALE A DISPOSIZIONE DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED AGLI UFFICI DEI 
COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE REGIONI) 

1 .  LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI DI APPARTENENZA CONTINUANO A 
CORRISPONDERE GLI EMOLUMENTI AL PROPRIO PERSONALE POSTO A 
DISPOSIZIONE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PROVVEDE A RIMBORSARE I 
RELATIVI ONERI NEI RIGUARDI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO AD 
ORDINAMENTO AUTONOMO E DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NON 
STATALI E ASSUME A PROPRIO CARICO LE SPESE RELATIVE ALLA 
DOTAZIONE DEGLI IMMOBILI DA DESTINARE A SEDE DEI COMMISSARI DEL 
GOVERNO NELLE REGIONI.

ART. 35. (CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE) 

1 .  È COSTITUITO UN CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PRESIEDUTO DAL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI O, PER SUA DELEGA, DAL 
SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, E COMPOSTO: 

a)  DAL SEGRETARIO GENERALE, DAI CAPI DEI DIPARTIMENTI E 
DEGLI UFFICI DI CUI ALL' ARTICOLO 21 , ANCHE SE 
DIPENDENTI DA UN MINISTRO SENZA PORTAFOGLIO, NONCHÉ 
DAL CAPO DELL'UFFICIO DI SEGRETERIA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI; 

b)  DAI RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE ELETTI NEL NUMERO 
E SECONDO LE MODALITÀ VIGENTI PER IL RESTANTE 
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PERSONALE DELLO STATO. 

2 .  AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SI APPLICANO, IN QUANTO 
COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 146 E 147 DEL TESTO 
UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO STATUTO DEGLI IMPIEGATI 
CIVILI DELLO STATO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART. 36. (STATO GIURIDICO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI) 

1 .  PER QUANTO NON DIVERSAMENTE DISPOSTO DALLA PRESENTE LEGGE, 
AL PERSONALE AMMINISTRATIVO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI SI APPLICANO LE NORME RELATIVE AI DIPENDENTI CIVILI DELLO 
STATO.

2 .  AL PREDETTO PERSONALE, PROVENIENTE DA AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE NON STATALI E DA ENTI PUBBLICI ANCHE ECONOMICI, È DATA 
FACOLTÀ DI OPTARE PER IL MANTENIMENTO DELLA POSIZIONE 
ASSICURATIVA GIÀ COSTITUITA NELL'AMBITO DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA, DELLE FORME SOSTITUTIVE O ESCLUSIVE DELLA 
ASSICURAZIONE STESSA E DEGLI EVENTUALI FONDI INTEGRATIVI DI 
PREVIDENZA ESISTENTI PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DI PROVENIENZA.

ART. 37. (DOTAZIONI ORGANICHE) 

1 .  LA DOTAZIONE ORGANICA DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI DEL 
PERSONALE NON DIRIGENZIALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI È DETERMINATA SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA TABELLA B 
ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.

2 .  OLTRE AL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO ORGANICO DELLE 
QUALIFICHE FUNZIONALI, POSSONO ESSERE CHIAMATI, NEI LIMITI DI CUI 
ALLA PREDETTA TABELLA B, IN POSIZIONE DI COMANDO O FUORI RUOLO, 
DIPENDENTI DELLO STATO O DI ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E DI 
ENTI PUBBLICI ANCHE ECONOMICI. PER PARTICOLARI ESIGENZE TECNICHE 
E CON DECRETI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, POSSONO 
ESSERE CONFERITI, NEI LIMITI DI CUI ALLA TABELLA B, INCARICHI A 
PERSONE PARTICOLARMENTE ESPERTE ANCHE ESTRANEE 
ALL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA.

3 .  LE QUALIFICHE FUNZIONALI ED I PROFILI PROFESSIONALI DEL 
PERSONALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO 
DISCIPLINATI SECONDO LE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA PER LE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO.
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ART. 38. (NORME PER LA COPERTURA DEI POSTI) 

1 .  IL PERSONALE CON QUALIFICA DI DIRIGENTE GENERALE, LIVELLO B E C, 
ED EQUIPARATA, DI DIRIGENTE SUPERIORE E DI PRIMO DIRIGENTE, IN 
SERVIZIO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ALLA DATA 
DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, È INQUADRATO A 
DOMANDA, NEI LIMITI DELLA METÀ DEI POSTI IN RUOLO INDICATI NELLA 
TABELLA A, NELLE QUALIFICHE CORRISPONDENTI DEL RUOLO DEI 
CONSIGLIERI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

2 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, L'ACCESSO 
ALLA QUALIFICA DI PRIMO DIRIGENTE, NEL LIMITE DEL 25 PER CENTO DEI 
POSTI DI CUI ALL'ALLEGATA TABELLA A, AVVIENE MEDIANTE IL CONCORSO 
SPECIALE PER ESAMI PREVISTO DALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 10 LUGLIO 
1984, N. 301 , E SECONDO LE MODALITÀ IVI STABILITE, AL QUALE SONO 
AMMESSI, A DOMANDA, GLI IMPIEGATI IN SERVIZIO PRESSO LA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN POSSESSO DI LAUREA 
INQUADRATI NELLE QUALIFICHE SETTIMA E SUPERIORI, NONCHÉ QUELLI 
CON QUALIFICA DI ISPETTORE GENERALE E DI DIRETTORE DI DIVISIONE 
DEL RUOLO AD ESAURIMENTO, PURCHÈ ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE GLI AVENTI TITOLO A PARTECIPARE AL CONCORSO 
ABBIANO MATURATO ALMENO NOVE ANNI DI SERVIZIO EFFETTIVO NELLA 
CARRIERA DIRETTIVA.

3 .  IL PERSONALE DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI E DI QUELLE AD 
ESAURIMENTO, COMUNQUE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI IN POSIZIONE DI COMANDO O FUORI RUOLO, VIENE 
INQUADRATO A DOMANDA NELLE QUALIFICHE CORRISPONDENTI DEL 
PERSONALE IN RUOLO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
NEI LIMITI DEI POSTI DELLA TABELLA B DISPONIBILI.

4 .  IL PERSONALE DI CUI AL COMMA TERZO PUÒ CHIEDERE DI ESSERE 
INQUADRATO, ANCHE IN SOPRANNUMERO E PREVIO SUPERAMENTO DI 
ESAME-COLLOQUIO, NELLA QUALIFICA FUNZIONALE DELLA CARRIERA 
IMMEDIATAMENTE SUPERIORE, CON IL PROFILO PROFESSIONALE 
CORRISPONDENTE ALLE MANSIONI SUPERIORI LODEVOLMENTE ESERCITATE 
PER ALMENO DUE ANNI, PURCHÈ IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO 
RICHIESTO PER L'ACCESSO ALLA NUOVA QUALIFICA OVVERO, AD 
ESCLUSIONE DELLA CARRIERA DIRETTIVA, DI UN'ANZIANITÀ DI SERVIZIO 
EFFETTIVO NON INFERIORE A DIECI ANNI. TALE BENEFICIO NON POTRÀ 
COMUNQUE ESSERE ATTRIBUITO AL PERSONALE CHE, PER EFFETTO DI 
NORME ANALOGHE A QUELLA PREVISTA NEL PRESENTE COMMA, ABBIA 
COMUNQUE FRUITO, ANCHE PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DI 
APPARTENENZA, DI AVANZAMENTI DI CARRIERA O PROMOZIONI A 
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QUALIFICHE SUPERIORI, DISPOSTI A SEGUITO DI VALUTAZIONE DELLE 
MANSIONI SVOLTE.

5 .  LE DOMANDE DI CUI AI COMMI PRIMO, TERZO E QUARTO DEBBONO 
ESSERE PRESENTATE ENTRO IL TERMINE PERENTORIO DI TRENTA GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

6 .  ALLE OPERAZIONI DI INQUADRAMENTO DI CUI AI COMMI PRIMO E 
TERZO, CHE DEBBONO ESSERE ULTIMATE ENTRO QUINDICI MESI DALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PROVVEDE UNA 
COMMISSIONE NOMINATA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E 
PRESIEDUTA DAL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI O, PER SUA DELEGA, DA UN MAGISTRATO 
AMMINISTRATIVO CON QUALIFICA DI PRESIDENTE DI SEZIONE DEL 
CONSIGLIO DI STATO O EQUIPARATA E COMPOSTA DA QUATTRO MEMBRI 
EFFETTIVI E QUATTRO SUPPLENTI DI QUALIFICA NON INFERIORE AL 
PERSONALE DA INQUADRARE O DOCENTI UNIVERSITARI DI DIRITTO 
PUBBLICO. TALE COMMISSIONE INDIVIDUA GLI AVENTI DIRITTO 
ALL'INQUADRAMENTO, IN RELAZIONE AI POSTI DISPONIBILI, A SEGUITO 
DELLA VALUTAZIONE, DA EFFETTUARSI IN BASE A CRITERI OGGETTIVI 
PREDETERMINATI DALLA COMMISSIONE STESSA, DEI TITOLI CULTURALI, 
PROFESSIONALI E DI MERITO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA QUALITÀ 
DEL SERVIZIO PRESTATO, ALLA DURATA DEL PERIODO DI EFFETTIVO 
SERVIZIO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI NONCHÉ 
ALL'ANZIANITÀ MATURATA PRESSO LE AMMINISTRAZIONI E GLI ENTI DI 
PROVENIENZA.

7 .  AL PERSONALE DI CUI AI COMMI TERZO E QUARTO SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI PREVISTE NEI COMMI TERZO E QUARTO DELL' ARTICOLO 2 
DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455 .

8 .  I POSTI DELLE QUALIFICHE FUNZIONALI RIMASTI DISPONIBILI DOPO LE 
OPERAZIONI DI INQUADRAMENTO, E QUELLI CHE TALI SI RENDERANNO NEI 
CINQUE ANNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SONO CONFERITI MEDIANTE CONCORSO PER TITOLI ED 
ESAME-COLLOQUIO RISERVATO AL PERSONALE COMUNQUE IN SERVIZIO 
PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI CUI ALL' ARTICOLO 14, COMMI SECONDO E TERZO, DELLA 
LEGGE 11 LUGLIO 1980, N. 312 . CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI SONO DETERMINATE, DISTINTAMENTE PER LE 
CATEGORIE INTERESSATE, LE MATERIE DELL'ESAME-COLLOQUIO E LE 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E DI SVOLGIMENTO DEL CONCORSO.

9 .  AI FINI DI QUANTO PREVISTO DAI COMMI TERZO, SESTO ED OTTAVO SI 
CONSIDERANO INDISPONIBILI I POSTI DA CONFERIRE MEDIANTE I 
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CONCORSI DI CUI ALL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455 .

10 .  IL PERSONALE CHE ABBIA PRESENTATO DOMANDA DI 
INQUADRAMENTO AI SENSI DEI COMMI PRIMO, TERZO E QUARTO 
CONTINUA A PRESTARE SERVIZIO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI ANCHE NEL PERIODO COMPRESO TRA LA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E LA CONCLUSIONE DEL 
PROCEDIMENTO DI INQUADRAMENTO. NELLO STESSO PERIODO RESTA 
FERMO PER TALE PERSONALE QUANTO PREVISTO DALLO ARTICOLO 8 DELLA 
LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455 .

11 .  NELLA PRIMA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, AL FINE DI FAR 
FRONTE ALLE VACANZE EVENTUALMENTE ESISTENTI NEI POSTI IN RUOLO 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, POTRÀ ESSERE 
CHIAMATO PERSONALE DI ALTRE AMMINISTRAZIONI IN POSIZIONE DI 
COMANDO O FUORI RUOLO ANCHE IN ECCEDENZA AI LIMITI RELATIVI A 
DETTE POSIZIONI PREVISTI DALLE ALLEGATE TABELLE, NEL NUMERO 
MASSIMO STABILITO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO.

12 .  PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI PREVISTE DALL' ARTICOLO 27 
DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 , LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI SI AVVALE DEL PERSONALE DIRIGENTE E DI QUELLO DELLE 
QUALIFICHE AD ESAURIMENTO E FUNZIONALI IN SERVIZIO PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, NEI LIMITI DEI CONTINGENTI 
NUMERICI DI CUI AI QUADRI A, B E C DELLA TABELLA ALLEGATA AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 GIUGNO 1984, N. 536. I 
CONTINGENTI NUMERICI DI CUI AI QUADRI B E C DELLA PREDETTA 
TABELLA SI AGGIUNGONO IN RAGIONE DI DUE TERZI ALLE POSIZIONI DI 
RUOLO ORGANICO DI CUI ALLE TABELLE A E B, ALLEGATE ALLA PRESENTE 
LEGGE, E DEL RESTANTE TERZO ALLE POSIZIONI DI COMANDO E DI FUORI 
RUOLO DI CUI ALLE TABELLE STESSE.

13 .  IL PERSONALE ASSUNTO ENTRO LA DATA DEL 31 AGOSTO 1987, AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 36 DELLA LEGGE 28 FEBBRAIO 1986, N. 41 , ED IN 
SERVIZIO ALLA MEDESIMA DATA, È COLLOCATO A DOMANDA NELLE 
CATEGORIE DEL PERSONALE NON DI RUOLO PREVISTE DALLA TABELLA 1 
ALLEGATA AL REGIO DECRETO- LEGGE 4 FEBBRAIO 1937, N. 100, E 
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI. CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TESORO, SONO EMANATE DISPOSIZIONI PER 
L'INQUADRAMENTO IN RUOLO DEL PREDETTO PERSONALE.

ART. 39. (PERSONALE AMMINISTRATIVO DEI COMMISSARIATI DEL 
GOVERNO NELLE REGIONI) 
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1 .  IL PERSONALE AMMINISTRATIVO IN SERVIZIO PRESSO I 
COMMISSARIATI DEL GOVERNO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE È INQUADRATO, A DOMANDA, NEL RUOLO DI CUI 
ALL'ALLEGATA TABELLA C SECONDO I CRITERI E LE MODALITÀ PREVISTI DAI 
COMMI PRIMO, TERZO, SESTO E SETTIMO DELL' ARTICOLO 38 . AL 
PREDETTO PERSONALE SI APPLICANO ALTRESÌ LE DISPOSIZIONI DI CUI AI 
COMMI OTTAVO, DECIMO ED UNDICESIMO DEL MEDESIMO ARTICOLO.

2 .  CON PROVVEDIMENTI APPOSITI SARANNO DETTATE LE NECESSARIE 
DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO I COMMISSARIATI 
DEL GOVERNO NELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E NELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO.

3 .  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI RELATIVE AL RUOLO SPECIALE AD 
ESAURIMENTO PER LA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA DI CUI AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29 DICEMBRE 
1974 , PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 44 DEL 15 FEBBRAIO 
1975.

CAPO VI NORME FINALI E FINANZIARIE

ART. 40. (NORME FINALI) 

1 .  FINO A QUANDO NON SARANNO EMANATI I DECRETI DI CUI AL COMMA 
QUINTO DELL' ARTICOLO 21 , RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI VIGENTI 
RELATIVE ALLA ORGANIZZAZIONE DI UFFICI CUI SIANO PREPOSTI MINISTRI 
SENZA PORTAFOGLIO.

2 .  PER LA SEGRETERIA PARTICOLARE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI, PER I GABINETTI E LE SEGRETERIE PARTICOLARI DEL 
VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTRI SENZA 
PORTAFOGLIO, NONCHÉ PER LA SEGRETERIA PARTICOLARE DEL 
SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI VIGENTI.

3 .  SONO ABROGATE LE NORME CONTENUTE NEL REGIO DECRETO-LEGGE 
10 LUGLIO 1924, N. 1100 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, RIGUARDANTI LA COSTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL 
GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI.

4 .  SONO SOPPRESSI I PROFILI PROFESSIONALI E LA DISTINZIONE IN 
RUOLI DI CUI ALLA TABELLA ALLEGATA ALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455.

5 .  SI CONSIDERANO INDISPONIBILI I POSTI DA CONFERIRE MEDIANTE I 
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CONCORSI DI CUI ALL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455 .

ART. 41. (DISPOSIZIONI FINANZIARIE) 

1 .  L'ONERE DERIVANTE DALLA ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
NONCHÉ DELL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 455 , IVI 
COMPRESA L'APPLICAZIONE DI QUEST'ULTIMA LEGGE AL PERSONALE 
COMUNQUE IN SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI DEI MINISTRI SENZA 
PORTAFOGLIO, PRESSO IL COMITATO PER LE PENSIONI PRIVILEGIATE 
ORDINARIE E PRESSO I COMMISSARI DEL GOVERNO, È VALUTATO IN LIRE 
6.000 MILIONI PER L'ANNO 1988 ED IN LIRE 35.050 MILIONI PER GLI ANNI 
1989 E 1990. ALLA SPESA RELATIVA SI PROVVEDE, QUANTO A LIRE 6.000 
MILIONI PER L'ANNO 1988 ED A LIRE 34.750 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI 
ANNI 1989 E 1990, MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1988-1990, AL 
CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO 
PER L'ANNO FINANZIARIO 1988, ALL'UOPO UTILIZZANDO LO SPECIFICO 
ACCANTONAMENTO "DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI GOVERNO ED 
ORDINAMENTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI", E, 
QUANTO A LIRE 300 MILIONI PER CIASCUNO DEGLI ANNI 1989 E 1990, 
MEDIANTE UTILIZZO DELLE PROIEZIONI PER GLI ANNI MEDESIMI DELLO 
ACCANTONAMENTO "RIFORMA DEL PROCESSO AMMINISTRATIVO" ISCRITTO, 
AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1988-1990, AL PREDETTO CAPITOLO 6856 
DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL 1988.

2 .  CONTESTUALMENTE AGLI INQUADRAMENTI DEL PERSONALE DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, ANCHE AD ORDINAMENTO AUTONOMO, 
NEL RUOLO DI CUI ALLE ALLEGATE TABELLE, IL MINISTRO DEL TESORO È 
AUTORIZZATO A STORNARE CON PROPRI DECRETI DAI COMPETENTI 
CAPITOLI DEGLI STATI DI PREVISIONE DELLE AMMINISTRAZIONI DI 
PROVENIENZA AI PERTINENTI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI GLI IMPORTI RELATIVI 
AGLI STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI IN GODIMENTO DI CIASCUN 
DIPENDENTE INTERESSATO DALL'INQUADRAMENTO.

3 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON 
PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI 
FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 38): PRESENTATO DALL'ON. LABRIOLA ED 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A1f4cfsYOJFJkxIBPLsb....italgiure.giustizia.it/nir/1988/lexs_120212.html (37 di 39) [10/02/2009 9.15.10]



LEGGE del 23 AGOSTO 1988 n. 400

ALTRI IL 2 LUGLIO 1987. ASSEGNATO ALLA I COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE 
REFERENTE, IL 10 SETTEMBRE 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI III, V, VII E XI. ESAMINATO 
DALLA I COMMISSIONE IL 16, 23 E 30 SETTEMBRE 1987. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA L'8 
OTTOBRE 1987 (ATTO N. 38/A RELATORE ON. SODDU). ESAMINATO IN AULA IL 13 OTTOBRE 1987 
E APPROVATO IL 14 OTTOBRE 1987. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 558): ASSEGNATO ALLA 
PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 4 NOVEMBRE 1987, CON 
PARERI DELLE COMMISSIONI SECONDA, TERZA, QUINTA E DELLA GIUNTA PER GLI AFFARI DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE. ESAMINATO DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 3 E 25 FEBBRAIO 1988; IL 13, 
14, 15 E 19 LUGLIO 1988. ESAMINATO IN AULA IL 20 LUGLIO 1988 E APPROVATO, CON 
MODIFICAZIONI, IL 21 LUGLIO 1988. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 38/B): ASSEGNATO ALLA I 
COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE REFERENTE, IL 25 LUGLIO 1988, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI III, V ED XI. ESAMINATO DALLA I COMMISSIONE IL 26 LUGLIO 1988. 
ESAMINATO IN AULA E APPROVATO IL 28 LUGLIO 1988. 

DATA A ROMA, ADDÌ 23 AGOSTO 1988 
COSSIGA 
DE MITA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: VASSALLI 

Annesso A

TABELLA A. (ARTICOLI 30, 31, 32 E 38) ORGANICO DEI CONSIGLIERI DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

omissis

Annesso B

TABELLA B. (ARTICOLI 30, 32, 37 E 38) ORGANICO DEL PERSONALE NON 
DIRIGENZIALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

omissis

Annesso C

TABELLA C. (ARTICOLI 30, 38 E 39) ORGANICO DEL PERSONALE DEI 
COMMISSARIATI DEL GOVERNO NELLE REGIONI 
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omissis
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